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La correzione contabile
vale anche per il Fisco



3

Riferimenti normativi

D.L. 21 giugno 2022, n. 73, 
convertito con Legge 4 agosto 2022, n. 122

Art. 8, comma 1, lett. b), e comma 1-bis)

TUIR - art. 83

Implementa
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Novità dal 2022

La correzione dell’errore contabile in base al Principio OIC 29 
rileva anche dal punto di vista delle imposte sui Redditi e IRAP

Commetto l’errore 
contabile nell’anno X

Correggo l’errore 
contabile nell’anno X+n

NO dichiarazione 
integrativa

NO sanzioni

NO interessi
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Legge di Bilancio 2023

273. All’articolo 83, comma 1, ultimo periodo,
del TUIR in materia di imputazione temporale
di componenti negativi di reddito, ai fini della
determinazione del reddito complessivo, a
seguito della correzione di errori contabili,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, e,
sussistendo gli altri presupposti, opera
soltanto per i soggetti che sottopongono il
proprio bilancio d’esercizio a revisione
legale dei conti”.
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Errori correggibili - OIC 29

OIC 29 par. 44

Un errore consiste nell’impropria o mancata applicazione di un Principio contabile se, al

momento in cui viene commesso, le informazioni ed i dati necessari per la sua corretta

applicazione sono disponibili.

Possono verificarsi errori a causa di:

• errori matematici;

• di erronee interpretazioni di fatti;

• di negligenza nel raccogliere le informazioni ed i dati disponibili per un corretto

trattamento contabile.
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Errori correggibili - OIC 29

• Imprecisioni matematiche;

• Erronee interpretazioni di fatti;

• Negligenza nel raccogliere le informazioni e i dati disponibili per un corretto
trattamento contabile.

Non costituiscono errori

a. le variazioni successivamente dimostratesi necessarie nelle valutazioni e nelle stime, fatte
a suo tempo in base alle informazioni ed ai dati disponibili in quel momento,

b. l’adozione di criteri contabili fatta in base ad informazioni e dati disponibili in quel
momento ma che successivamente si dimostrano diversi da quelli assunti a base della
scelta operata se, in entrambi i casi, tali informazioni e dati sono stati al momento del
loro uso raccolti ed utilizzati con la dovuta diligenza.
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OIC 29 - Classificazione errori (dal 2017)

Impatto solo sul PN

NO variazione risultato d’esercizio

Impatto sul CE

Variazione risultato d’esercizio

Lo stabiliscono gli amministratori 
(l’organo di controllo rilascia parere)

Errori rilevanti Errori non rilevanti
Sono quelli che, da soli o insieme ad altri errori,
influenzano le decisioni economiche degli
utilizzatori di bilancio.

Sono quelli che non possono essere assimilati a
quegli errori che invece arrecano pregiudizio alla
conformità del bilancio con il postulato della
rappresentazione veritiera e corretta.

Valutazione riferita all’anno in cui l’errore è commesso, 
Non all’anno in cui viene corretto
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OIC 29 - Contabilizzazione degli errori 
(dal 2017) 

Obbligo rettifica bilancio precedente 
per comparabilità

NON obbligo rettifica bilancio precedente

Errori rilevanti Errori non rilevanti

1° gennaio 2017 1° gennaio 2017

Perdite portate a 
nuovo (PN) 

a Debiti vari
Sopravv. passive 

(CE) 
a Debiti vari

Crediti vari a
Utili portati a nuovo 

(PN)
Crediti vari a

Sopravvenienze 
attive (CE)

PN CE
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Errori contabili rilevanti e loro correzione

Correzione di errore - Duplicata rilevazione di una fattura di
vendita nell’esercizio x-n Rilevante

Utili portati a nuovo a Crediti v/clienti

Correzione di errore - Omessa rilevazione fattura di acquisto
nell’esercizio x-n Rilevante

Utili portati a nuovo a Debiti v/fornitori

NO
Conto 

economico

SÌ
Variazione in 

modello 
Redditi/IRAP
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Errori contabili irrilevanti e loro 
correzione

SÌ
Conto 

economico

NO
variazione in 

modello 
Redditi/IRAP

Correzione di errore nel calcolo del valore delle rimanenze iniziali
nell’esercizio x-n (contabilizzate in eccesso nel bilancio
precedente) Irrilevante

Oneri a Rimanenze iniziali (CE)

Correzione di errore - Duplicata rilevazione di una fattura di
acquisto nell’esercizio x-n Irrilevante

Debiti v/fornitori a Costo
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Errori non correggibili con effetto fiscale

Esempi

• IMU non deducibile contabilizzata, pagata ed
erroneamente dedotta.

• Costo bollo auto deducibile al 20% erroneamente
dedotto al 100%.

• Compenso amministratore non corrisposto
contabilizzato ed erroneamente dedotto.

• Dividendo contabilizzato e non incassato,
erroneamente tassato.

• Spesa di rappresentanza erroneamente contabilizzata
come spesa di pubblicità.

Rimedio

Dichiarazione 
integrativa e 

ravvedimento
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Decorrenza e operatività

Periodo d’imposta in corso alla data del 22 giugno 2022

La disposizione non si applica ai componenti negativi di reddito (e IRAP) per i quali è scaduto il
termine per la presentazione della dichiarazione integrativa di cui all’art. 2, comma 8, del D.P.R. 22
luglio 1998, n. 322.

2016 2017 2018 2019 2020 2021

Per i componenti positivi, invece, non ci sono limiti di tempo 
per la correzione dell’errore

2022
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Nessun limite di tempo per la correzione 
dell’errore del componente positivo

Cass. n. 1508 del 23 gennaio 2020 

Tra gli errori non determinanti debbono comprendersi le sopravvenienze
attive determinate (art. 88, comma 1, del TUIR) dalla sopravvenuta
insussistenza di spese, perdite od oneri dedotti o di passività iscritte in
bilancio in precedenti esercizi.

Il componente che corregge l’errore concorre a formare il reddito 
anche se l’errore è stato commesso in annualità oramai prescritta.
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Quando l’errore si intende corretto

• Al momento della digitazione dell’articolo in PD.

• Al momento della approvazione del bilancio da parte del CdA.

• Al momento del deposito del bilancio al Registro delle
imprese.

• Al momento della presentazione della dichiarazione dei redditi
(IRAP).
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Correzione errori (che incidono sulla 
tassazione)

Per i soggetti con bilancio
non sottoposto a revisione legale



Nella dichiarazione relativa al periodo d’imposta in cui è presentata la
dichiarazione integrativa è indicato il credito derivante dal minor debito
o dal maggiore credito risultante dalla dichiarazione integrativa.



Società di comodo a passo ridotto - Primo 
anno senza perdite sistematiche 





Modello Redditi -
I quadri del futuro



Perché se l’agevolazione opera nel 2023?!



30.9.20231.1.2023

Modello 
Redditi 
2024



Piena deducibilità dell’IMU
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Principio di cassa - TUIR art. 99

Per imprese “corretto” 
con principio del 

“maturato”

2020 2021 2022 20232019

50% 60% 100% 100% regime

Per professionisti “cassa 
puro”

Piena deducibilità deducibilità dell’IMU -
Reddito d’impresa e di lavoro autonomo



Immobile solo strumentale !!!

Imprese (SÌ)

• Strumentalità per destinazione

• Strumentalità per natura, quindi compresi 
anche immobili strumentali locati a terzi

Professionisti (SÌ)

• Strumentalità per destinazione, 
direttamente ed esclusivamente utilizzati 
per la professione

Imprese (NO)

• Immobili merce locati a terzi anche in via 
temporanea 

• Immobili patrimonio

Deducibilità IMU
SÌ/NO

Professionisti (NO)

• Immobili promiscui



100.000

100.000

38

26
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IMU – Istruzioni per la compilazione 
della Dichiarazione
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Dichiarazione IMU

1

2
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Dichiarazione IMU

Art. 1, comma 769, 
Legge n. 160/2019

I soggetti passivi, ad eccezione di quelli di cui al comma 759, lettera g), devono presentare la dichiarazione
o, in alternativa, trasmetterla in via telematica secondo le modalità approvate con apposito decreto del
Ministero dell’Economia e delle Finanze, sentita l’Associazione nazionale dei Comuni italiani (ANCI), entro
il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono
intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta. La dichiarazione ha effetto anche
per gli anni successivi, sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui
consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta. Con il predetto decreto sono altresì disciplinati i casi
in cui deve essere presentata la dichiarazione. Restano ferme le dichiarazioni presentate ai fini dell’IMU e
del tributo per i servizi indivisibili, in quanto compatibili. Nelle more dell’entrata in vigore del decreto di
cui al primo periodo, i contribuenti continuano ad utilizzare il modello di dichiarazione di cui al decreto del
Ministro dell’Economia e delle Finanze 30 ottobre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 5
novembre 2012. In ogni caso, ai fini dell’applicazione dei benefici di cui al comma 741, lettera c), numeri
3) e 5), e al comma 751, terzo periodo, il soggetto passivo attesta nel modello di dichiarazione il possesso
dei requisiti prescritti dalle norme.

Omessa dichiarazione 

Preclusione fruizione agevolazione
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Dichiarazione IMU

Decreto 29 luglio 2022

Il MEF con il Decreto 29 luglio 2022 ha approvato il nuovo modello di dichiarazione IMU/IMPI, corredato dalle
istruzioni e le specifiche tecniche. Archiviando così il modello approvato il 30 ottobre 2012.

Dal 7 settembre disponibile la versione aggiornata del software di controllo del file compilato.

Attenzione

Per le dichiarazioni IMPI l’appuntamento è rinviato all’anno d’imposta 2022. Per i 2 anni precedenti i dati comunicati
allo Stato saranno messi a disposizione dei Comuni senza l’intervento dei contribuenti.

Occorre, altresì, precisare che la dichiarazione dovrà essere presentata, a regime, a partire dal 2023 per le
dichiarazioni relative all’anno di imposta 2022, poiché l’art. 3 del Decreto 28 aprile 2022 del Ministro dell’Economia e
delle Finanze di concerto con il Ministro dell’Interno, con il Ministro della Difesa e con il Ministro della Transizione
ecologica, ha stabilito che per gli anni 2020 e 2021 i soggetti passivi che hanno versato il tributo comunicano allo Stato
le informazioni relative alla base imponibile e all’imposta versata per i medesimi anni 2020 e 2021, relativamente a
ciascuna piattaforma e ciascun terminale di rigassificazione del gas naturale. Tali dati saranno messi a disposizione dei
Comuni da parte dello Stato.

Nuovo modello IMU/IMPI
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Dichiarazione IMU 2021 e 2022

Il campo 21 deve essere utilizzato nel caso in cui il contribuente ha usufruito di benefici fiscali derivanti dal Quadro temporaneo
Aiuti di Stato che hanno interessato l’IMU durante il periodo dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 e che risultano da
provvedimenti emanati prima della data di pubblicazione delle Istruzioni.

Si ricorda che non è necessario fornire ulteriori indicazioni relative al periodo in cui si è goduto dell’esenzione, dal momento
che per le agevolazioni legate all’emergenza, essendo le stesse di carattere temporaneo per espressa previsione di legge, il
periodo di durata è conosciuto dai Comuni.
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Sospensione svalutazione titoli
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D.L. n. 73 del 21 giugno 2022 - Sospensione temporanea delle 
minusvalenze da valutazione nei titoli non immobilizzati 

1. Le disposizioni di cui all’art. 20-quater, del D.L. 23 ottobre 2018, n. 119, conv. dalla Legge 17
dicembre 2018, n. 136, si applicano anche per tutto l’esercizio 2020

→ Titoli iscritti nell’attivo circolante (non immobilizzati)

per i soggetti che non adottano i Princìpi contabili internazionali.
Nella redazione del bilancio relativo all’esercizio 2020 si può procedere alla valutazione dei predetti titoli in 

base al loro valore di iscrizione così come risultante dall’ultimo bilancio annuale regolarmente approvato 
anziché al valore desumibile dall’andamento del mercato, fatta eccezione per le perdite di carattere durevole.
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Ambito oggettivo di applicazione

La locuzione di “titoli” va inteso in senso ampio,
per cui si comprendono:

1. sia i titoli partecipativi:

• azioni;

• quote di s.r.l.;

• strumenti finanziari assimilati;

2. sia i titoli di debito

• obbligazioni;

• titoli di Stato;

• quote di fondi comuni di investimento

La qualificazione di un titolo come
“attività finanziaria immobilizzate” è
subordinata solo alla decisione presa
dagli amministratori.

Un titolo a reddito fisso di durata
pluriennale, pur essendo duraturo per
natura, può non esserlo per
destinazione.

La natura può trovare conferma nella
destinazione, se il titolo è detenuto in
forza di un vincolo contrattuale.

Restano esclusi quindi gli strumenti finanziari derivati iscritti al fair value
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Vediamo la regola generale

Rappresentazione in bilancio della gestione del portafoglio

Altri titoli” (C.III.6) a Banca

La valutazione a fine esercizio

Il criterio base di valutazione degli “altri titoli” è il costo, o se minore, il valore

di realizzo desumibile dal mercato.

Tale minor valore non deve essere mantenuto nei successivi esercizi se ne sono

venuti meno i motivi.

Ai fini della valutazione il raffronto tra il costo d’acquisto e il valore di mercato

deve essere effettuato con riferimento ad ogni singola specie di titolo.



La valutazione fiscale dei titoli del 
trading
• Per le valutazioni di fine esercizio degli strumenti finanziari (che non costituiscano immobilizzazioni

finanziarie) che compongono il portafoglio di gestione, si applicano le disposizioni sulla valutazione delle
rimanenze di merci di cui all’art. 94 del TUIR, e, pertanto, gli stessi concorrono alla formazione del reddito
come variazioni delle rimanenze finali rispetto alle giacenze iniziali.

• La valutazione deve, quindi, essere effettuata per categorie omogenee e con il rispetto del metodo LIFO a
scatti annuali, ovvero dagli altri criteri previsti dall’art. 2426 del Codice civile per i beni fungibili (FIFO, costo
medio ponderato).

Diversamente le azioni, quote di partecipazioni e strumenti finanziari assimilati non possono essere svalutati 
(fiscalmente) in base al valore di fine esercizio. 

In questi casi principio della plus/minus solo derivante dal realizzo mai dalla valutazione.
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La non (S)valutazione del titolo 
al 31 dicembre 2022

Nel caso di svalutazione la rilevazione contabile è (sarebbe) la seguente:

31 dicembre 2022

Svalutazione titolo a Fondo svalutazione titolo

(la svalutazione è fiscalmente deducibile)

Per la ripresa di valore, nei limiti del costo originario, la rilevazione contabile è la seguente:

X/Y/Z 

Fondo svalutazione titolo a Ripresa di valore 

(nei limiti della precedente svalutazione la ripresa è fiscalmente tassata)

Per il 2020
e 2022

si può 
soprassedere



38

Nota integrativa

OIC Documento interpretativo n. 4 (aprile 2019)

Obbligo di informativa in nota integrativa.

In particolare:

• Indicazione dei criteri seguiti per l’individuazione dei titoli oggetto di
deroga.

• Differenza tra il valore dei titoli iscritti in bilancio e il relativo valore di
mercato.

• Motivazioni per cui hanno ritenuto la perdita temporanea tale da
consentire la sua non iscrizione.
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Obbligo di vincolare una riserva

Art. 45, comma 3-decies

Le imprese … destinano a una riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente
alla differenza tra i valori registrati in applicazione delle disposizioni dei commi 3-octies
e 3-novies e i valori di mercato rilevati alla data di chiusura del periodo di riferimento,
al netto del relativo onere fiscale ... In caso di utili di esercizio di importo inferiore a
quello della suddetta differenza, la riserva è integrata utilizzando riserve di utili o altre
riserve patrimoniali disponibili o, in mancanza, mediante utili degli esercizi successivi.

OIC interpretativo 11 - febbraio 2023

La società che esercita la facoltà di cui all’art. 45, comma 3-octies, del Decreto legge n.
73/2022 destina a riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente alla
differenza tra i valori iscritti nell’ultimo bilancio annuale regolarmente approvato (o il
costo di acquisizione per i titoli acquistati nell’esercizio in corso alla data di entrata in
vigore del Decreto legge) e i valori di mercato rilevati alla data di riferimento del
bilancio, al netto del relativo onere fiscale.
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Obbligo segnalazione perdite su titoli 
fiscalmente dedotte
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Attenzione ai falsi dividendi 

• I dividendi (impropriamente definiti tali) erogati da OICR o OICVM
(esteri armonizzati) o nazionali sono tassati al 100% e non sul 5%,
posto che non sono dividendi societari ma costituiscono distribuzione
di guadagni compositi maturarti del fondo e periodicamente distribuiti
ai sottoscrittori (pro-quota) del fondo medesimo. Le ritenute sono
scomputabili in quanto sono a titolo di acconto. Questi fondi sono
gestiti da SGR che fanno capo ad una società, ma non sono società,
sono veicoli appositamente costruiti per gestire somme e patrimoni.
Posto che le SGR non pagano imposte va da sé che il “dividendo”
concorre a formare il reddito al 100%.

• Diverso è il caso dei dividendi erogati dalle SIM e SICAV delle quali si
detengono le azioni. In questo caso dal momento che queste società
sono ordinariamente tassate, il dividendo distribuito è tassato sul
socio sul solo 5%.

Tassazione 100%
Scomputo 

ritenute al 100%

Tassazione 
sul 5%

Scomputo 
ritenute 
al 100%
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Il quadro ACE 
(e i rapporti con la Super ACE)
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Super ACE 2021

Doppio coefficiente

Per il 2021

Base ACE al 31 
dicembre 2020:

Incrementi 
BASE ACE 2021 

oltre i 5.000.000

Base ACE 
creata nel 2021

Massimo 
euro 5,000,000

1,3%

15%
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Anno 2021

1. Abbatto il reddito 

2. Converto in credito IRAP 

3. Trasformo DTA perdite su crediti

Converto 
in credito d’imposta 

(aliquota IRES e IRPEF) 

Modello Redditi 2022

Super ACE 2021

Immediatamente spendibile

Comunicazione preventiva 
obbligatoria
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Decremento base ACE- Recapture anni 
successivi

2021

2022

2023

Base ACE 15%

Riduzione 
base ACE 2021

Riduzione 
base ACE 2021

Restituzione 
proporzionale

5.000.000

1.000.000

super

ordinaria
L’eccedenza 
galleggia! 

Ma nel 2021!!!
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Recapture - Risposta Agenzia n. 13/2023

Se la società ha base ACE pregressa (2010-2020) e di incrementi 2021, eccedenti i 5 milioni

previsto per i Super ACE, le riduzioni derivanti dalle sterilizzazioni relative alle disposizioni

antielusive di cui all’art. 10, D.M. 3 agosto 2017 si imputano:

• prioritariamente agli incrementi realizzati nel 2021 eccedenti il tetto di 5 milioni di euro (vale a

dire all’ACE ordinaria del 2021);

• successivamente, in caso di incapienza di questi, agli incrementi rilevanti per la Super ACE;

• infine, in caso di ulteriore incapienza, la restante parte andrà a sterilizzare la base ACE

pregressa (2010-2020).



• col. 6 - quota del credito d’imposta riconosciuto da Agenzia che va restituito se nel 2022 la base ACE è inferiore rispetto a quella del
periodo precedente. Il credito d’imposta è restituito in proporzione a tale minore importo;

• col. 7 - credito d’imposta riconosciuto dall’Agenzia dopo il termine ordinario per la presentazione della dichiarazione Redditi relativa al
periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020. Non indicare se è già indicato nel mod. Redditi 2022;

• col. 8 - credito d’imposta residuo risultante da Redditi 2022 (importo indicato col. 15 rigo RS112A). Il credito residuo da riportare in questa
colonna va diminuito dell’eventuale importo indicato nella precedente col. 6 (salvo sia stato già restituito);

• col. 9 - credito d’imposta ricevuto dal dichiarante e formalmente accettato dall’Agenzia;

• col. 10 - credito d’imposta attribuito al dichiarante dalla società partecipata in regime di trasparenza fiscale;

• col. 11- credito d’imposta utilizzato in F24 entro la data di presentazione della dichiarazione;

• col. 12 - credito d’imposta ceduto con l’apposito modello telematico entro la data di presentazione della dichiarazione;

• col. 13 - credito d’imposta di cui si chiede il rimborso

• col. 14 - se la società dichiarante è in trasparenza o consolidato fiscale, il credito d’imposta imputato ai soci o trasferito al consolidato;

• col. 15 - credito d’imposta residuo pari alla seguente somma algebrica: col. 7 + 8 + 9 + 10 – 11 – 12 – 13 – 14;

• col. 16 - credito d’imposta (se) riversato con il modello F24 qualora si sia compensato/ceduto più di quanto effettivamente disponibile.



Colonna 16 - se non ho utilizzato L’ACE come credito d’imposta, qualora la base ACE del periodo d’imposta 2022 è inferiore
rispetto alla base ACE 2021 indicare il 15% della differenza tra la base ACE 2021 e base ACE 2022. Tale importo è portato in
aumento del reddito complessivo ai fini IRES, con indicazione in colonna 3 del rigo RN3, ovvero in colonna 3 del rigo GN3 e/o
GC3, e/o in colonna 6 del rigo PN10 in caso di trust trasparente o misto, e/o in colonna 6 del rigo TN17.



+ 15.000

Recupero 
Super ACE

ACE 

Contiene 
ACE da 

recuperare

Di fatto l’ACE da recuperare per quanto presente nel rigo RN6 viene 
recuperata dalla maggiorazione del rigo RN1



Specifiche tecniche



Il prospetto degli Aiuti di Stato
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RS 401 - Aiuti di Stato

Confermata 
impostazione 

dell’anno scorso
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RS 401 - Aiuti di Stato

Attenzione 

Non vanno indicati i dati relativi agli Aiuti di Stato che rientrano nell’ambito della Comunicazione
della Commissione Europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” (c.d.
Temporary Framework) e successive modifiche, i cui dati necessari per la registrazione nel RNA (ad
esempio, forma giuridica, dimensione impresa, settore, ecc.) sono stati già comunicati all’Agenzia
delle Entrate mediante l’autodichiarazione di cui all’art. 3 del Decreto del Ministro dell’Economia e
delle Finanze 11 dicembre 2021, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 20 gennaio 2022 (per
maggiori dettagli si rinvia alle istruzioni per la compilazione della citata autodichiarazione).

Istruzioni
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RS 401 - Aiuti di Stato

Attenzione I contribuenti che hanno beneficiato di contributi a fondo perduto erogati dall’Agenzia
delle Entrate nel periodo d’imposta oggetto della presente dichiarazione, sono tenuti a compilare il
prospetto “Aiuti di Stato” del quadro RS (rigo RS401), riportando nella colonna 1, l’apposito codice
aiuto desumibile dalla “Tabella codici aiuti di Stato”, sempre che i dati necessari per la registrazione
nel RNA (ad esempio, forma giuridica, dimensione impresa, settore, ecc.) non siano stati già
comunicati mediante l’autodichiarazione di cui all’art. 3 del D.M. 11 dicembre 2021.
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RS 401 - Aiuti di Stato
www.rna.gov.it

Trasparenza aiuti di stato in materia di Covid-19
“Gli aiuti individuali” per vedere la situazione della singola impresa

http://www.rna.gov.it/
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RS 401 - Aiuti di Stato

Istruzioni per la compilazione
Il presente prospetto deve essere compilato dai soggetti che nel periodo d’imposta cui si riferisce la
presente dichiarazione hanno beneficiato di aiuti fiscali automatici (Aiuti di Stato e Aiuti “de
minimis”) nonché di quelli subordinati all’emanazione di provvedimenti di concessione o di
autorizzazione alla fruizione, comunque denominati, il cui importo non è determinabile nei predetti
provvedimenti ma solo a seguito della presentazione della dichiarazione resa a fini fiscali nella
quale sono dichiarati, disciplinati dall’art. 10 del Regolamento.
Il prospetto va compilato anche dai soggetti che hanno beneficiato nel periodo d’imposta di aiuti
fiscali nei settori dell’agricoltura e della pesca e acquacoltura, da registrare nei registri SIAN e SIPA.
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RS 401 - Aiuti di Stato

Attenzione Nel presente prospetto non vanno indicati i dati relativi agli Aiuti di Stato che rientrano nell’ambito della
Comunicazione della Commissione Europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto
di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del Covid-19” (c.d. Temporary Framework) e successive modifiche, i
cui dati necessari per la registrazione nel RNA (ad esempio, forma giuridica, dimensione impresa, settore, ecc.) sono stati già
comunicati all’Agenzia delle Entrate mediante l’autodichiarazione di cui all’art. 3 del Decreto del Ministro dell’Economia e
delle Finanze 11 dicembre 2021, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 20 gennaio 2022 (per maggiori dettagli si rinvia alle
Istruzioni per la compilazione della citata autodichiarazione).

Il prospetto deve essere compilato con riferimento agli Aiuti di Stato i cui presupposti per la fruizione si sono
verificati nel periodo d’imposta di riferimento della dichiarazione. Per i contributi a fondo perduto erogati
dall’Agenzia delle Entrate, al fine di stabilire il momento da cui decorre l’obbligo di compilazione del presente
prospetto occorre aver riguardo alla data di erogazione del contributo. Per i contributi a fondo perduto per i
quali il beneficiario ne ha richiesto l’utilizzo sotto forma di credito d’imposta, si ha riguardo alla data di
riconoscimento del credito stesso.
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RS 401 - Aiuti di Stato

Attenzione: Il codice residuale 999 va utilizzato unicamente nell’ipotesi in cui debbano essere indicati Aiuti di Stato o Aiuti de minimis non
espressamente ricompresi nella “Tabella codici Aiuti di Stato” posta in calce alle Istruzioni dei modelli Redditi. Deve trattarsi di Aiuti di Stato o
Aiuti de minimis fiscali automatici o semi-automatici, esposti nella presente dichiarazione e i cui presupposti si sono realizzati nel periodo
d’imposta di riferimento della medesima dichiarazione.

A titolo esemplificativo, il codice 999 NON va utilizzato per:

• gli Aiuti di Stato e gli Aiuti de minimis già presenti nella tabella “Codici aiuti di Stato”;

• gli Aiuti di Stato e gli aiuti de minimis fruibili ai fini di imposte diverse da quelle sui redditi (ad esempio, le agevolazioni utilizzabili ai fini IRAP,
istituite da leggi statali e regionali, che vanno indicate nel modello IRAP);

• gli Aiuti di Stato e gli Aiuti de minimis fruibili in diminuzione dei contributi previdenziali;

• gli Aiuti di Stato e gli Aiuti de minimis fruibili in diminuzione delle imposte sui redditi subordinati alla presentazione di apposita istanza, ai
sensi dell’art. 9 del citato Regolamento, ad Amministrazioni diverse dall’Agenzia delle Entrate (ad esempio, l’agevolazione ZFU, in quanto, pur
rappresentando un aiuto fiscale de minimis, non rientra tra gli aiuti automatici, essendo subordinata a un apposito provvedimento di
attribuzione adottato dal Ministero dello Sviluppo economico);

• le agevolazioni esposte nei quadri della presente dichiarazione non qualificabili come Aiuti di Stato o Aiuti de minimis (ad esempio, il credito
d’imposta per attività di ricerca e sviluppo di cui all’art. 3 del decreto-legge n. 145 del 2013, in quanto tale misura, pur essendo di natura
fiscale e automatica, non presenta profili di selettività ma ha una portata applicativa generale e, pertanto, non costituisce un Aiuto di Stato;
per tale motivo detto credito non deve essere registrato nel Registro nazionale degli Aiuti di Stato ai sensi dell’art. 3 del citato Regolamento);

• gli importi residui utilizzati nel periodo d’imposta relativi ad Aiuti di Stato e Aiuti de minimis i cui presupposti si sono realizzati nei precedenti
periodi d’imposta.
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RS 402 - Aiuti di Stato
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RS 402 - Aiuti di Stato

Secondo la circolare 10 di Assonime è giusta applicare la nozione di impresa unica di cui all’art. 2, par.
2, del Regolamento de minimis n. 1407/2013



→ Un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa.

→ Un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di
amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa.

→ Un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un
contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima.

→ Un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato
con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di
quest’ultima.



All’interno dello stesso Stato membro.

Nozione di impresa unica







Il quadro RU – analisi metodologica

22/06/2022
IL QUADRO RU DEL MODELLO REDDITI: IL MONITORAGGIO DEI 

CREDITI DI IMPOSTA



Crediti d’imposta residui 
a esaurimento



Crediti
d’imposta 
in vigore 
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Omissione quadro  - conseguenze



Conseguenza della omissione di segnalazione in RU

• Credito d’imposta per l’esercizio del servizio taxi

concesso per l’anno 2006 di cui all’art. 20, D.L. n.

331/1993; D.Lgs. n. 504/1995; art. 1, D.L. n.

265/2000; art. 23, Legge n. 388/2000.

• Credito di imposta per la ricerca scientifica ex art.

5, Legge n. 449/1997; D.L. n. 275/1998 e D.Lgs.

n. 297/1999; D.M. n. 593/2000.

• Credito d’imposta per investimenti in attività di

ricerca e sviluppo (art. 1, commi da 280 a 283,

Legge n. 296/2006; art. 1, comma 66, Legge n.

244/2007; D.L. n. 185/2008; D.L. 4 marzo 2011).

La mancata 

indicazione dei dati 

nel quadro RU 

comporta(va)

la decadenza del 

credito d’imposta

22/06/2022
IL QUADRO RU DEL MODELLO REDDITI: IL MONITORAGGIO DEI 

CREDITI DI IMPOSTA



Corte di Cassazione, ord. 20 ottobre 2020, n. 22852

Legge n. 317/1991, art. 11 - credito d’imposta spese di ricerca (peraltro non più
operativo da tempo)

• “Il credito d’imposta di cui agli articoli 6, 7, 8 e 9 deve essere indicato, a pena di

decadenza, nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta nel corso del

quale è concesso il beneficio ai sensi della comunicazione di cui all’articolo 10, comma

3, che deve essere allegata alla medesima dichiarazione dei redditi, oppure nella

dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta successivo”) nel senso che la

decadenza ivi indicata debba ritenersi incompatibile con i principi, di maggior

valenza, fissati dalla successiva legge n. 212 del 2000, incentrati sulla emendabilità

della dichiarazione, la quale deve esser resa possibile a seguito di doverosa

informativa ad opera dell’Ufficio”.



Cassazione Sez. 5 n. 34266 del 16 novembre 2021
“sia il principio di generale emendabilità delle dichiarazioni dei redditi (Cass.,
sez.un., n. 15063 del 2002), sia la specificazione che ne fa questa Corte, a
sezioni unite (Cass., sez.un., 13378/16), muovono dalla considerazione della
dichiarazione dei redditi come atto non negoziale e non dispositivo, recante una
mera esternazione di scienza e di giudizio, ma non sono invocabili nel diverso
campo delle dichiarazioni aventi contenuto e valore negoziale, in relazione alle
quali eventuali errori della volontà espressa dal contribuente assumono
rilevanza soltanto ove sussistano i requisiti di essenzialità e riconoscibilità ex art.
1428 c.c.. In tali ipotesi, la possibilità di rimediare all'errore attraverso istanza
di rimborso è, dunque, da escludere …. in radice, per l'impossibilità di
procedere ad emenda di una dichiarazione negoziale, se non nei ristretti limiti
della rilevanza dell'errore negli atti negoziali.”

No dichiarazione integrativa

22/06/2022
IL QUADRO RU DEL MODELLO REDDITI: IL MONITORAGGIO DEI 

CREDITI DI IMPOSTA



Credito d’imposta R&S - Legge n. 190/2014

Circolare del 27 aprile 2017, n. 13 - Indicazione del credito di 
imposta nella dichiarazione dei redditi
• Quali effetti possono derivare dalla mancata indicazione del credito di imposta nel quadro 

RU del modello di dichiarazione dei redditi?

• Risposta

• Né l’articolo 3, né il decreto attuativo prevedono l’indicazione in dichiarazione a pena di
decadenza dal diritto all’agevolazione. Dal suddetto adempimento, quindi, non dipende né il
momento in cui sorge il diritto al credito di imposta né quello da cui decorre la sua fruizione,
stante l’automaticità del riconoscimento del credito stesso a seguito dell’effettuazione delle
spese agevolate.

• La mancata esposizione nel quadro RU dei relativi dati va sanata mediante la presentazione
da parte dell’impresa beneficiaria di una dichiarazione integrativa. L’omessa indicazione del
credito di imposta nel quadro RU dei modelli di dichiarazione costituisce una violazione di
natura meramente formale alla quale si rende applicabile la sanzione prevista per le
“violazioni relative al contenuto e alla documentazione delle dichiarazioni” di cui all’articolo 8,
comma 1, del decreto legislativo 19 dicembre 1997, n. 471 (da 250 euro a 2.000 euro), con
possibilità di avvalersi, ai fini sanzionatori, del ravvedimento operoso.



Non si parla di decadenza in caso di omissione

Decreto interministeriale 4 maggio 2018

Credito d’imposta formazione 4.0



Quadro RU

Le novità del modello 2023
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Nuovi crediti d’imposta per le imprese

Esordisce il prospetto del titolare effettivo

Nuovi crediti d’imposta introdotti nel corso dell’anno 2022 (Tra questi,
si segnalano le agevolazioni riconosciute a favore delle imprese per
fronteggiare la crisi energetica)

Aggiornate le informazioni richieste nella sezione IV in riferimento ai
crediti Formazione 4.0, Ricerca, Sviluppo e Innovazione e agli
Investimenti in beni strumentali.



Comunicazione titolare effettivo 
e divieto di doppio finanziamento

Quadro RU



Istruzioni
Nel rigo RU150 i beneficiari del 

credito d’imposta sono tenuti ad 
indicare i dati relativi ai titolari 

effettivi dei fondi, ai sensi 
dell’articolo 3, punto 6, della 
direttiva (UE) 2015/849 del 
Parlamento europeo e del 

Consiglio (Normativa 
antiriciclaggio). 

Istruzioni
Inoltre, al fine di verificare il rispetto 

del principio del divieto di doppio 
finanziamento, il beneficiario del 

credito che ha usufruito di un’ulteriore 
sovvenzione con riferimento ai 

medesimi costi che hanno concorso 
alla determinazione del credito, in 
coerenza con le indicazioni fornite 

dalla Ragioneria Generale dello Stato 
con la Circolare del 31/12/2021, n. 33 



Formazione 4.0: 2020, 2021, 2022
Codice credito F7

Ricerca, sviluppo e innovazione: 2020, 2021,2022 
Codice credito L1 

Investimenti beni strumentali nel territorio dello Stato: 2020, 
2021, 2022 
Codici credito L3 - 2L - 3L • 2020

• 2021
• 2022

Nel senso di … consentito

Ragioneria - circolare n. 33/2021
Ad es., la misura PNRR Transizione 4.0 che prevede la concessione di un bonus per le imprese che investono in tecnologie 

4.0 e in R&S se l’investimento è in parte finanziato da altre risorse pubbliche, è ammesso il cumulo con il credito d’imposta 
(fino a concorrenza del 100% del costo dell’investimento), esclusivamente per la parte di costo dell’investimento non 

finanziata con le altre risorse pubbliche.



Quadro RU – il titolare effettivo

Il modello redditi del periodo d’imposta 2022
(persone fisiche, società di persone e società di
capitali) presenta un nuovo quadro RU150 in
cui, in relazione ad alcuni crediti d’imposta per:

• attività di ricerca, sviluppo e innovazione

• formazione 4.0

• investimenti in beni strumentali nel
territorio dello Stato,

devono essere indicati gli elementi per
individuare il “Titolare effettivo” dei fondi
attribuiti

Il nuovo adempimento non ha
nulla a che fare con il previsto
obbligo di comunicazione al
registro delle imprese previsto
presso le CCIAA competenti per
territorio, le cui disposizioni di
attuazione, non ancora
operative, sono state
individuate dal decreto 11
marzo 2022, n. 55 del MEF di
concerto con il MISE.



Regolamento UE 2021/241 del Parlamento UE e del Consiglio 12/2/2021

Articolo 22

Nell'attuare il dispositivo (PNNR) gli Stati membri, in qualità di beneficiari o
mutuatari di fondi a titolo dello stesso, adottano tutte le opportune misure
per

• tutelare gli interessi finanziari dell'Unione;

• garantire che l'utilizzo dei fondi in relazione alle misure sostenute dal
dispositivo sia conforme al diritto dell'Unione e nazionale applicabile, in
particolare per quanto riguarda la prevenzione, l'individuazione e la
rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti di interessi.

A tal fine, gli Stati membri prevedono un sistema di controllo interno
efficace ed efficiente nonché provvedono al recupero degli importi
erroneamente versati o utilizzati in modo non corretto.

Quadro RU – il titolare effettivo – perché?



Gli Stati membri devono osservare il seguente obbligo:

d) ai fini dell'audit e del controllo e al fine di fornire dati comparabili
sull'utilizzo dei fondi in relazione a misure per l'attuazione di riforme e
progetti di investimento nell'ambito del piano per la ripresa e la
resilienza, raccogliere le seguenti categorie standardizzate di dati,
nonché garantire il relativo accesso:

• …(omissis)…

• il/inome/i,il/icognome/i e la data di nascita del/dei titolare/i
effettivo/i del destinatario dei fondi o appaltatore, ai sensi
dell'articolo 3, punto 6, della direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento
europeo e del Consiglio;

Quadro RU – il titolare effettivo – come?
Regolamento UE



Una persona fisica o più persone fisiche

• Che possiedono o controllano il soggetto giuridico attraverso il possesso,
diretto o indiretto, di una % sufficiente di azioni o diritti di voto o altra
partecipazione in detta entità, anche tramite azioni al portatore, o attraverso
il controllo con altri mezzi (escluse quotate)

Quadro RU – il titolare effettivo – chi è?

Proprietà diretta

Percentuale di azioni pari al 25% più 
una quota o altra partecipazione 

superiore al 25 % del capitale di un 
cliente 

detenuta da una persona fisica   

Proprietà indiretta

Percentuale di azioni del 25% più una quota 
o altra partecipazione superiore al 25% del 

capitale di un cliente, 

detenuta da una società, controllata da 
una o più persone fisiche, ovvero da più 
società, controllate dalla stessa persona 

fisica

Regolamento UE



Se, dopo aver esperito tutti i mezzi possibili e purché non vi
siano motivi di sospetto, non è individuata alcuna persona
secondo i criteri di cui al punto i), o, in caso di dubbio circa il
fatto che la persona o le persone individuate sia o siano i
titolari effettivi, la persona fisica o le persone fisiche che
occupano una posizione dirigenziale di alto livello, i soggetti
obbligati conservano le registrazioni delle decisioni adottate
al fine di identificare la titolarità effettiva ai sensi del punto
i) e del presente punto

Quadro RU – il titolare effettivo – chi è?
Regolamento UE



COMMISSIONE ANTIRICICLAGGIO 

STUDIO 1_2023 B - LA RICERCA DEL TITOLARE EFFETTIVO

D.lgs. 231 del 2007 D.lgs. 90 del 25/5/17 D.lgs. 125 del 2019

Quadro RU – il titolare effettivo – legislazione nazionale



Società di capitali: 

Partecipazione diretta: p.f. che ha + del 25% del C.S.

Partecipazione indiretta: p.f. che ha + del 25% del C.S. tramite una 
soc. controllata, fiduciaria o interposta persona

Diversamente:

P.f. a cui è attribuibile il controllo della società in forza:

a) controllo della maggioranza voti in assemblea ordinaria;

b) controllo di voti sufficienti per un'influenza dominante in
assemblea ordinaria;

c) esistenza di particolari vincoli contrattuali che consentano di
esercitare un'influenza dominante.

Quadro RU – il titolare effettivo – legislazione nazionale
D.lgs. 90 del 25/5/17D.lgs. 231 del 2007 D.lgs. 125 del 2019

Capitale
sociale

Diritti di 
voto

o altro





Socio Mario
51%

Socio Giulia
26%

Socio  Luca
23%

Società di 
capitali

Titolare effettivo

Titolare effettivo

Titolare effettivo





Corte di Giustizia UE - sentenza 
22/11/2022 cause riunite n. C-37/20 e C-
601/20
In riferimento alla direttiva antiriciclaggio, la disposizione ai
sensi della quale le informazioni sulla titolarità effettiva delle
società costituite nel territorio degli Stati membri sono
accessibili in ogni caso al pubblico è invalida. L’ingerenza,
risultante da tale misura, nei diritti garantiti dalla Carta non è
né limitata allo stretto necessario né proporzionata rispetto
all’obiettivo perseguito.

Quadro RU – il titolare effettivo
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Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato - Circolare n. 33 del 31 dicembre 2021

Divieto di doppio finanziamento

Il medesimo costo di un intervento non può essere
rimborsato due volte a valere su fonti di finanziamento
pubbliche anche di diversa natura.
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Dipartimento Ragioneria Generale dello Stato 
- Circolare n. 33 del 31 dicembre 2021

Possibilità di cumulo

Si riferisce alla possibilità di stabilire una sinergia tra diverse forme di
sostegno pubblico di un intervento, che vengono in tal modo “cumulate”
a copertura di diverse quote parti di un progetto/investimento.

“Il sostegno fornito nell’ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF) si aggiunge al sostegno fornito 
nell’ambito di altri programmi e strumenti dell’Unione. “

È pertanto 
prevista la possibilità di cumulare all’interno di un unico progetto fonti finanziarie differenti 

“… a condizione che tale sostegno non copra lo stesso costo” (divieto di doppio finanziamento).



Nel rispetto delle disposizioni previste dall’art. 22 del Regolamento UE n. 2021/241 

(Dispositivo per la ripresa e la resilienza) a tutela degli interessi finanziari dell’Unione, 
nei righi RU150 e RU151 sono richieste informazioni volte ad accertare rispettivamente la titolarità effettiva dei 

destinatari dei fondi e il rispetto del principio di divieto di doppio finanziamento. 

Le informazioni sono richieste per i periodi d’imposta 2020, 2021 e 2022. 

Per verificare il rispetto del principio del divieto di doppio finanziamento, il beneficiario del credito che ha usufruito di
un’ulteriore sovvenzione con riferimento ai medesimi costi che hanno concorso alla determinazione del credito (Ragioneria
Generale dello Stato - Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33), deve compilare il rigo RU151, indicando:

• in colonna 1, il codice del credito d’imposta;

• in colonna 2, l’anno di riferimento (2020, 2021 o 2022) nel quale i benefici sono stati cumulati;

• in colonna 3, la descrizione dell’ulteriore sovvenzione fruita.

Nel senso di consentito



Nuovi Crediti d’imposta per le imprese
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Credito d’imposta contrasto crisi 
energetica

CODICI

disseminati non in sequenza all’interno delle istruzioni 

Energia elettrica

GAS naturale 

Acquisto

Energivore

NON energivore

A forte consumo

NON a forte consumo

6

5

6

5



ACQUISTO ENERGIA ELETTRICA – IMPRESE ENERGIVORE – 1° TRIMESTRE 2022 
(art. 15, D.L. 4/2022) 

O   1

Ceduto nel corso del 2022 
(apposita procedura)

Non compilare SEZ. VI-B



ACQUISTO ENERGIA ELETTRICA – IMPRESE ENERGIVORE – 2° TRIMESTRE 2022 
(art. 4, D.L. 17/2022 ) 

O   2

Ceduto nel corso del 2022 
(apposita procedura)

Non compilare SEZ. VI-B

Cessionari non 
compilano Sez. VI-A



ACQUISTO ENERGIA ELETTRICA – IMPRESE ENERGIVORE – 3° TRIMESTRE 2022 
(art. 6, comma 1, D.L. 115/2022 ) 

P  3

Ceduto nel corso del 
202(apposita procedura)

Non compilare SEZ. VI-B

Cessionari non 
compilano Sez. VI-A



ACQUISTO GAS - IMPRESE A FORTE CONSUMO DI GAS NATURALE – 1° TRIMESTRE 2022 (art. 
15.1, D.L. 4/2022 ) 

P  9

Ceduto nel corso del 
202(apposita procedura)

Non compilare SEZ. VI-B

Cessionari non 
compilano Sez. VI-A



ACQUISTO GAS – IMPRESE A FORTE CONSUMO DI GAS NATURALE – 2° TRIMESTRE 2022 
(art. 5, D.L. 17/2022 ) 

O   3

Ceduto nel corso del 2022 
(apposita procedura)

Non compilare SEZ. VI-B

Cessionari non 
compilano Sez. VI-A



ACQUISTO GAS - IMPRESE A FORTE CONSUMO DI GAS NATURALE – 3° TRIMESTRE 2022 (art. 
6, comma 2, D.L. 115/2022 ) 

P  4

Ceduto nel corso del 
202(apposita procedura)

Non compilare SEZ. VI-B

Cessionari non 
compilano Sez. VI-A



ACQUISTO GAS - IMPRESE A FORTE CONSUMO DI GAS NATURALE – 1° TRIMESTRE 2023
(art. 1, comma 4, L. 197/2022 ) 

R   6

Ceduto nel corso del 
202(apposita procedura)

Non compilare SEZ. VI-B

Cessionari non 
compilano Sez. VI-A



SEZIONE IV –
Nuovi dati da indicare nel prospetto di 

monitoraggio

Aggiornate le informazioni richieste nella sezione IV in riferimento ai
crediti Formazione 4.0, Ricerca, Sviluppo e Innovazione e agli
Investimenti in beni strumentali.
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R&S

Innovazione 
tecnologica

Design e ideazione 
estetica

Innovazione 
tecnologica 
ECO e 4.0

Max 
4.000.000/anno

Max 
2.000.000/anno

Max 
2.000.000/anno

Max 
2.000.000/anno

Max 31 dicembre 2022

Max 31dicembre 2023

Investimenti in R&S, transizione ecologica, 
innovazione tecnologica 4.0 e altre attività 
innovative
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R&S
2022
Max 

4.000.000
20312023-2024

Max
5.000.000

anno

Innovazione 
tecnologica 
ECO e 4.0

2022 2025
Max

4.000.000
anno

Innovazione 
tecnologica

Max 2023 2024 2025
Max

2.000.000
anno

Design e 
ideazione 
estetica

Max 2023 2024
Max

2.000.000
anno

2025

2023 2024

Investimenti in R&S, transizione ecologica, 
innovazione tecnologica 4.0 e altre attività 
innovative 
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R&S

Innovazione 
tecnologica

Design e ideazione 
estetica

Innovazione 
tecnologica 
ECO e 4.0

Possibili attività 
contemporanee 

se progetti distinti 
anche come 

rendicontazione

Ognuno nei 
limiti annui 
massimi di 

spesa ammessa

Investimenti in R&S, transizione ecologica, 
innovazione tecnologica 4.0 e altre attività 
innovative 



Quadro RU – le sezioni con i dati dell’investimento

Novità

RU5-RU140 – investimenti beni strumentali ordinari – monitoraggio fino al
30.11.2023

RU130 - Investimenti 4.0: Interconnessione tradiva

RU141 – Restituzioni:

• investimenti prenotati e non completati (rigo RU140 dello scorso anno -
investimento effettuati 1.1.22-30.6.22 – poi prorogato al 31.12.22)

• recaptur investimenti effettuati nel 2022 e venduti nel 2022

RU153- 154-155-156 – obbligo di indicare i dati nell’anno 2021 (R&S,
Innovazione tecnologica, Innovazione digitale, transizione ecologica,
ideazione estetica, formazione 4.0)



22/06/2022
IL QUADRO RU DEL MODELLO REDDITI: IL MONITORAGGIO DEI 

CREDITI DI IMPOSTA

ATTENZIONE: ai fini del monitoraggio della misura agevolativa nell’ambito del PNRR, per poter misurare il raggiungimento da parte 
dell’Italia degli obiettivi previsti nel piano, nella presente sezione vanno indicati, fermi restando i termini di utilizzo del credito 

d’imposta previsti dalla legge, anche i dati degli investimenti effettuati oltre il termine del periodo d’imposta oggetto della presente 
dichiarazione ed entro il 30 novembre 2023 per i quali entro il 31 dicembre 2022 si sia proceduto all’ordine vincolante e sia stato 

versato l’acconto del 20 per cento del prezzo di acquisto, anche se non ricompresi nel periodo d’imposta di riferimento della
presente dichiarazione. 

Rigo Jolly
Il contenuto dipende dal codice tributo

Es. colonna 2: la colonna 2, in presenza dei crediti d’imposta “80” Imposte anticipate (DTA), “C4” Investimenti beni 
strumentali ex l. 208/2015, “L3, 2L, 3L” Investimenti beni strumentali nel territorio dello stato 2022 e “R3” investimenti 

reti di imprese agricole e agroalimentari 

2
0
2
3

2
0
2
2



X

Se per gli investimenti indicati nelle colonne 4 e/o 5 l’interconnessione avvenga in un periodo d’imposta successivo a
quello oggetto della presente dichiarazione e il beneficiario abbia iniziato a fruire del credito d’imposta (ORDINARIO,
ossia in misura ridotta) dall’anno di entrata in funzione del bene, occorre:
• indicare nel rigo RU1 il codice credito 2L o 3L (in base all’investimento effettuato);
• riportare nel rigo RU5 l’ammontare del credito d’imposta nella misura “piena” prevista per detti beni;
• riportare nel rigo RU130, colonne 4 o 5, l’ammontare complessivo del costo sostenuto;

barrare la colonna 6 del predetto rigo RU130

100,000

100,000

RU130 - Investimenti 4.0: Interconnessione tradiva



Investimenti effettuati successivamente alla chiusura del periodo d’imposta di riferimento della presente dichiarazione
ed entro il 30 novembre 2023 per i quali entro il 31 dicembre 2022 si sia proceduto all’ordine vincolante e sia stato
versato l’acconto del 20% del prezzo di acquisto

INVESTIMENTI BENI STRUMENTALI NEL TERRITORIO DELLO STATO 2022 
Codici credito L3 – 2L – 3L 



I soggetti che hanno sostenuto le predette spese nell’anno 2021 sono tenuti ad indicare nel rigo da RU153 i dati riferiti 
all’anno 2021. 

RU153- 154-155-156 – obbligo di indicare i dati nell’anno 2021 



I soggetti che hanno sostenuto le predette spese nell’anno 2021 sono tenuti ad indicare nel rigo da RU154 i dati riferiti 
all’anno 2021. 

RU153- 154-155-156 – obbligo di indicare i dati nell’anno 2021 



I soggetti che hanno sostenuto le predette spese nell’anno 2021 sono tenuti ad indicare nel rigo da RU154 i dati riferiti 
all’anno 2021. 

RU153- 154-155-156 – obbligo di indicare i dati nell’anno 2021 



I soggetti che hanno sostenuto le predette spese nell’anno 2021 sono tenuti ad indicare nel rigo da RU154 i dati riferiti 
all’anno 2021. 

RU153- 154-155-156 – obbligo di indicare i dati nell’anno 2021 



I soggetti che hanno sostenuto le predette spese nell’anno 2021 sono tenuti ad indicare nel rigo da RU155 i dati riferiti 
all’anno 2021. 

RU153- 154-155-156 – obbligo di indicare i dati nell’anno 2021 



I soggetti che hanno sostenuto le predette spese nell’anno 2021 sono tenuti ad indicare nel rigo da RU156 i dati 
corrispondenti alle colonne da 3 a 9 riferiti all’anno 2021. 

RU153- 154-155-156 – obbligo di indicare i dati nell’anno 2021 



RU141 – Restituzioni
• investimenti prenotati e non completati (rigo RU140 scorso anno - investimento effettuati 1.1.22-30.6.22 –

poi prorogato al 31.12.22)
• recaptur investimenti effettuati nel 2022 e venduti nel 2022

Perdita totale del credito d’imposta (Non compilare) 
Perdita parziale (indicare importo dell’ammontare residuo) 

x

2021



REGOLAMENTO (UE) 2021/241 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 febbraio 2021 che istituisce il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza

PIANI PER LA RIPRESA E LA RESILIENZA
Articolo 17 - Ammissibilità 

2. Le misure avviate a decorrere dal 1° febbraio 2020 sono ammissibili a condizione che soddisfino i requisiti di cui al 
presente regolamento. 

Gennaio 
2020

Gennaio 
2020

Totale 2020 Totale 2020



Credito d’imposta
R&S

Patent box

F24 Riduzione imposte
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Dipartimento della ragioneria generale dello 
Stato - Circolare n. 33 del 31 dicembre 2021

Divieto di doppio finanziamento

Il medesimo costo di un intervento non può essere
rimborsato due volte a valere su fonti di finanziamento
pubbliche anche di diversa natura.
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Dipartimento della ragioneria generale dello 
Stato - Circolare n. 33 del 31 dicembre 2021

Possibilità di cumulo

Si riferisce alla possibilità di stabilire una sinergia tra diverse forme di
sostegno pubblico di un intervento, che vengono in tal modo “cumulate”
a copertura di diverse quote parti di un progetto/investimento.

“Il sostegno fornito nell’ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF) si aggiunge al sostegno fornito 
nell’ambito di altri programmi e strumenti dell’Unione. “

È pertanto 
prevista la possibilità di cumulare all’interno di un unico progetto fonti finanziarie differenti 

“… a condizione che tale sostegno non copra lo stesso costo” (divieto di doppio finanziamento).
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Nuovo patent box
L’impresa deve svolgere attività di ricerca e sviluppo

anche mediante contratti di ricerca stipulati con società diverse da
quelle che direttamente o indirettamente controllano l’impresa, ne sono
controllate o sono controllate dalla stessa società che controlla l’impresa
ovvero con Università o enti di ricerca e organismi equiparati, finalizzate
alla creazione e allo sviluppo dei beni.

Eliminato il divieto di cumulo tra patent box 
e credito d’imposta R&S? 

R&S 

Patent box 

Ha limiti massimi di spesa

NON ha limiti massimi di spesa

Max 
2 - 4.000.000/anno
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Patent box - Bonus R&S -
Divieto di cumulo
Circolare n. 5/2023: Il nuovo PB rientra nel novero “delle altre
sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo ricevuti”.

Circolare n. 13 del 13 maggio 2022: per “sussidio deve interventi
qualsiasi beneficio economico (fiscale e non fiscale)”.

Pertanto:

➢ se gli stessi costi considerati ammissibili ai fini bonus R&S sono
anche agevolabili nel NPB, i costi sui cui è stata applicata la
maggiorazione del 110% debbono essere riconsiderati ai fini
della determinazione del bonus R&S.
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Patent box - Bonus R&S -
Divieto di cumulo
• Dunque, i predetti costi per la parte riferibile al risparmio

IRES e IRAP conseguente alla variazione in diminuzione del
110%, comportano la riduzione della base su cui si è
calcolato il credito d’imposta (da riversare).

• Ciò comporta la restituzione (senza sanzioni e senza
interessi) del credito d’imposta disciplinato dalla richiamata
Legge n. 160/2019, eventualmente già fruito.
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Patent box - Bonus R&S - Divieto di 
cumulo

Il divieto riguarda
sia 

Vecchio patent box Nuovo patent box
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Patent box e bonus R&S - Le differenze

a. Nella disciplina del Credito d’imposta Ricerca & Sviluppo, non è
necessario che la ricerca sia finalizzata alla creazione di un bene
immateriale, elemento invece essenziale per poter fruire della “super
deduzione” per il patent box;

b. nella disciplina del patent box vi è il vincolo del beneficio decorrente
da quando si ottiene la privativa industriale, elemento invece assente
nella disciplina del credito d’imposta. Dal punto di vista temporale,
dunque, mentre il credito di imposta per R&S compete nel periodo di
imposta in cui il costo viene sostenuto, la maggiorazione del 110%
potrà essere fruita solo a partire dal momento in cui si ottiene la
privativa, pur potendo retroagire di 8 anni.



La certificazione del credito d’imposta R&S & co.

Decreto-Legge 21 giugno 2022, n. 73

Art. 23, co. 2



Certificazione credito R&S, di innovazione 
tecnologica, di design e innovazione estetica

• Per i crediti d’imposta di cui all'art. 1, commi 200, 201 e 202, della legge n.
160/2019, le imprese possono richiedere una certificazione che attesti:

• la qualificazione degli investimenti effettuati o da effettuare ai fini della loro
classificazione nell'ambito delle attività di ricerca e sviluppo, di innovazione
tecnologica e di design e innovazione estetica ammissibili al beneficio;

• la qualificazione delle attività di innovazione tecnologica finalizzate al
raggiungimento di obiettivi di innovazione digitale 4.0 e di transizione ecologica
ai fini dell'applicazione della maggiorazione dell'aliquota del credito d'imposta
prevista dal 4° periodo del comma 203, nonché dai commi 203-quinquies e 203-
sexies dell’art. 1 della legge n. 160/2019.



Certificazione del credito d’imposta R&S & Co.

Potranno rilasciare la suddetta certificazione anche le 
università statali, le università non statali legalmente 

riconosciute e gli enti pubblici di ricerca.



Atteso Decreto attuativo

Un D.P.C.M. fisserà i requisiti dei soggetti pubblici o privati abilitati al
rilascio della certificazione, istituirà un apposito albo dei certificatori,
tenuto dal Ministero dello sviluppo economico, stabilirà le modalità e
condizioni della richiesta della certificazione, nonché i relativi oneri a
carico dei richiedenti.


